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Polizze Re professionale

Raddoppiano
le liti per errata
consulenza

Reagentiebroker.ConIdd raddoppia
il contenziosopererrataconsulenza
Lamappadi Cgpa

sulle controversieUe

tra intermediari

e clienti assicurativi
FedericaPezzatti

Mai come in questomomento ge-

stire i rischiè statocosì difficile per

broker e agenti.«Non soltanto per
eventi esterni, al di fuori di ogni
possibilitàdi controllo, sconosciuti

negli ultimi decenni(una pandemia
seguitada unaguerra in Europa),

ma anche per il carattereassuntoda

variabili più strettamenteconnesse
all'attività professionale.A comin-

ciare dalladirettiva Idd ( Insurance
Distribution Directive, ndr)».

A dirlo è Lorenzo Sapigni,rappre-

sentante generaleper l'Italia ed eu-

rope an underwriting & claims di-

rector di CGPA Europe,cheanticipa
aPIUS24 icontenuti della 9a edizio-

ne dell'OsservatorioEuropeodegli

Intermediari Assicurativi della

compagniaspecializzatanell'assi-

curazione dei rischi di responsabi-

lità civile professionaledegli inter-

mediari che saranno presentati a
Milano il prossimo 20 ottobre.
Oltre ai datisulla demografiaeuro-

pea degli intermediari e sull'anda-

mento delbusiness assicurativo nel

mondo, l'Osservatorio analizza
quest'annoalcunitemi giuridici: le

differenze giurisprudenziali tra i

Paesiin relazione all'applicazione
della direttiva europeasulla distri-

buzione assicurativa;le principali
decisioni giurisprudenziali, se-

gnalate dalla rete di avvocati di

Cgpa Europe, in materia d'inter-

mediazione assicurativa. Il focus

contieneanche le interviste a cin-

que ombudsmanassicurativi (Ger-

mania, Belgio, Regno Unito, Irlan-

da eFrancia)e le informazioni sul-

la prossima istituzione in Italia
(con l'arbitro assicurativo)e Spa-

gna di organismiper la risoluzione
delle controversie.
Relativamenteal contenziososi fa

sempremaggioreil pesodel cosid-

detto difetto di consiglio(o meglio

difetto di consulenzaper dirlo al-

l'italiana): infatti senel 2015 gli er-

rori nella consulenzapesavanoper

il 26%sulle causedell'apertura dei
sinistri Re professionaledegli in-

termediari assicurativi,a distanza
di circa sette anni (giugno 2022)
l'incidenza è più che raddoppiata

passandoal 56percento. A pesare
anchele nuovenorme.«Dall'appli-

cazione delladirettiva europeasul-

la distribuzione dei prodotti assi-

curativi gli operatoridelmercatosi

attendevanounquadrochiaro e de-

finitivo. Così non è stato, almeno

perora - spiega Sapigni -.Se, infat-
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ti, esaminiamo la giurisprudenza

dei diversi Paesi, emergono diffe-
renze sostanziali» . Nonostante tut-

ti i Paesi membri abbiano recepito

e adottato norme cheriflettono i re-

quisiti comuni imposti dalla Diret-

tiva europea sulla Distribuzione

Assicurativa, il persistere di specifi-

cità proprie di ogni mercato mette

in evidenza culture giuridiche an-

cora piuttosto diverse. Di conse-

guenza, anche nel contenzioso giu-

diziario si registrano sviluppi ete-

rogenei a seconda dei differenti or-

dinamenti degli Stati membri.

L'analisi Cgpa si è incentrata su tre

elementi fondamentali: 1) i diritti

dei terzi nelle richieste di risarci-

mento; 2) l'onere della prova nel

contenzioso della Re professionale;

3) le buone prassi nell'esercizio del-

la professione messe in luce dalla

giurisprudenza.

Sul primo punto è emblematico

il casodella Francia dove i terzi, di-

versi dal cliente dell'intermediario,

possono invocare la responsabilità

contrattuale degli intermediari as-

sicurativi. «È un recente ma costan-

te sviluppo della giurisprudenza

francese che ci ha spinto ad affron-

tare la questione su scala europea » ,

spiega Sapigni. La Cassazione fran-

cese ha autorizzato l'azione invo-

cando una responsabilità di natura

extra-contrattuale. In Italia per ora

non esiste questo tipo di azione, nè

di tendenza ( come neppure in Ir-

landa e nel Regno Unito), mentre la

fattispecie francesepotrebbe trova-

re terreno fertile in Belgio e Spagna.

Da qui la raccomandazione agli

intermediari di conservare traccia

scritta delle informazioni, delle

consulenze e dei consigli forniti. I
documenti scritti, infatti, costitui-

scono l'unico modo per provare che

si è proceduto a una concreta e pun-

tuale analisi delle esigenze e dei bi-

sogni del cliente. «Pertanto, non si

può che incitare gli intermediari a

richiedere per iscritto ai propri

clienti eventuali mutamenti delle

proprie esigenze e dei propri biso-

gni assicurativi in modo da poter, di

conseguenza, integrare i contratti

assicurativi mantenendone nel

tempo l'adeguatezza e la coerenza » ,

conclude Sapigni.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Tutti i diritti riservati

Plus24 - Il Sole 24

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;15

SUPERFICIE : 28 %

AUTORE : Federica Pezzatti

15 ottobre 2022


